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DECRETO N. 899   DEL  03/12/2013 
 
OGGETTO: Programma Operativo Regionale 2007-2013 - Fondo Sociale Europeo – Ob. Competitività 
Regionale e Occupazione - Reg. CE n. 1081/2006 e Reg. CE n. 1083/2006. Asse V Interregionalità e 
Transnazionalità. Dgr. n. 875 del 04/06/2013 per la realizzazione di Percorsi di mobilità transnazionale e 
interregionale professionalizzante - Modalità a sportello - Anno 2013. Approvazione risultanze istruttoria 4° 
sportello e assunzione impegno di spesa per l’Asse V Interregionalità e Transnazionalità.  

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Il presente provvedimento propone l’approvazione degli esiti dell’istruttoria relativa ai Percorsi di mobilità 
transnazionale e interregionale professionalizzante presentati per la realizzazione della Dgr. n. 875/2013 – 
4° sportello. Propone, pertanto, l’approvazione dell’elenco dei progetti ammissibili, della graduatoria dei 
progetti finanziati e degli elenchi dei progetti non ammissibili.  

 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
DELLA  DIREZIONE LAVORO 

 

- Visto il provvedimento n. 875 del 04/06/2013 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 
termini per la presentazione di progetti per la realizzazione di Percorsi di mobilità transnazionale e 
interregionale professionalizzante - Modalità a sportello - Anno 2013 prevedendo uno stanziamento di 
Euro 1.500.000,00 per l’Asse V Interregionalità e Transnazionalità; 

- Richiamato che, con la citata DGR n. 875 del 04/06/2013, la Giunta ha incaricato il Dirigente Regionale 
della Direzione Lavoro di assumere ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività in oggetto con 
proprio decreto; 

- Considerato che nei primi tre sportelli previsti dalla citata DGR n. 875 del 04/06/2013 sono stati approvati 
progetti per un importo complessivo pari a  Euro 355.327,80; 

- Atteso che, in adesione all’avviso e al termine della data di apertura del 4° sportello, sono pervenute sei 
proposte progettuali risultate ammissibili, per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro  482.897,60, 
e tre proposte progettuali risultate non ammissibili; 

- Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva 
Regionale allegata alla menzionata DGR n. 875 del 04/06/2013 ed è stata effettuata dalla Commissione di 
valutazione appositamente costituita con DDR n. 448 del 25/06/2013; 

- Atteso che, nella Direttiva al succitato provvedimento, viene definita la soglia minima di finanziabilità in 
38 punti; 

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui 
risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento:    

 

- Allegato A “Progetti ammissibili” 
- Allegato B “Progetti finanziati” 
- Allegato C “Progetti non ammissibili” 

- Ritenuto pertanto di approvare i relativi interventi di mobilità transnazionale e interregionale 
professionalizzante agli organismi beneficiari, per un importo finanziabile pari ad Euro  482.897,60 come 
da Allegato B al presente atto; 
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- Ritenuto di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, pari al 100% del finanziato per il progetto di 
cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo 
pari ad Euro  482.897,60 per l’Asse V Interregionalità e Transnazionalità a carico dei capitoli n. n. 101335 
“Obiettivo CRO FSE (2007/2013) Asse V Interregionalità e Transnazionalità” – Area Lavoro – Quota 
comunitaria” (Reg.to Cee 05/07/2006, n. 1081) e n. 101014 “Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse V 
Interregionalità e Transnazionalità – Area Lavoro – Quota statale” (Reg.to Cee 05/07/2006, n. 1081) del 
bilancio regionale 2013 secondo la seguente ripartizione: 

- Euro 235.162,88 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo n. 101335, di cui Euro 
77.248,64 relativi al codice Siope 1.06.03-1634, Euro 79.644,50 relativi al codice Siope 1.05.03-
1553 ed Euro € 78.269,74 relativi al codice Siope 1.06.02-1623  

- Euro 247.734,72 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo n. 101014, di cui Euro 
81.378,36 relativi al codice Siope 1.06.03-1634, Euro 83.902,30 relativi al codice Siope 1.05.03-
1553 ed Euro € 82.454,06 relativi al codice Siope 1.06.02-1623  

 

- Vista la L.R. 39/2001 in ordine alla modalità di assunzione degli impegni di spesa e di liquidazione delle 
spese; 

- Vista la L.R. 1/97 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alle modalità delle procedure 
amministrative e attribuzione dei dirigenti; 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

DECRETA 

 

1. di approvare le risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono 
evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento: 

 

- Allegato A “Progetti ammissibili” 
- Allegato B “Progetti finanziati” 
- Allegato C “Progetti non ammissibili” 

 
2. di prevedere che i progetti approvati con il presente provvedimento possano essere accompagnati da azioni 

di monitoraggio e da azioni tese al miglioramento degli interventi, autorizzando il Dirigente Regionale 
della Direzione a fornire agli organismi gestori dei progetti ulteriori linee operative nonché a richiedere e/o 
autorizzare eventuali modifiche agli interventi proposti sia prima dell’avvio dei progetti sia in itinere al 
loro svolgimento; 

3. di finanziare i progetti di cui all’Allegato B per un importo pari ad Euro 482.897,60 per l’Asse V 
Interregionalità e Transnazionalità; 

4. di provvedere, per i motivi indicati in premessa,  all’assunzione degli impegni di spesa, pari al 100% del 
finanziato per i progetti di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a 
favore dei beneficiari ivi indicati, per un importo complessivo pari ad Euro 482.897,60 per l’Asse V 
Interregionalità e Transnazionalità a carico dei capitoli n. n. 101335 “Obiettivo CRO FSE (2007/2013) 
Asse V Interregionalità e Transnazionalità” – Area Lavoro – Quota comunitaria” (Reg.to Cee 05/07/2006, 
n. 1081) e n. 101014 “Obiettivo CRO FSE (2007-2013) Asse V Interregionalità e Transnazionalità – Area 
Lavoro – Quota statale” (Reg.to Cee 05/07/2006, n. 1081) del bilancio regionale 2013 secondo la seguente 
ripartizione: 

- Euro 235.162,88 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo n. 101335, di cui Euro 
77.248,64 relativi al codice Siope 1.06.03-1634, Euro 79.644,50 relativi al codice Siope 1.05.03-
1553 ed Euro € 78.269,74 relativi al codice Siope 1.06.02-1623  

- Euro 247.734,72 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo n. 101014, di cui Euro 
81.378,36 relativi al codice Siope 1.06.03-1634, Euro 83.902,30 relativi al codice Siope 1.05.03-
1553 ed Euro € 82.454,06 relativi al codice Siope 1.06.02-1623 
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5. di liquidare, successivamente alla procedura di impegno, gli importi sopra indicati ai beneficiari specificati 
nell’Allegato B, secondo le modalità previste nell’allegato C alla DGR 875/2013, e subordinatamente alla 
effettiva disponibilità di cassa presente sul capitolo di riferimento; 

6. di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, i soggetti beneficiari espongano nell’oggetto della nota 
di pagamento il riferimento al presente atto; 

7. di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette 
a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

8. di stabilire che i progetti devono essere avviati entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente Decreto e 
che devono concludersi entro 12 mesi dalla data di avvio; 

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33;  

10. di inviare il presente provvedimento alla Direzione Regionale per la Ragioneria per le operazioni contabili 
di competenza; 

11. avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 
60 giorni dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, 
salva rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l’impugnazione del 
provvedimento. 

 

F.to Dott. Pier Angelo Turri 

 
SM 

 


